Akdenig : Mare Nostrum

Sale dal mare un sospiro profondo...

Non di vento né cigolio d’onde.
E’ il respiro di tanti migranti,
gli un sugli altri ammassati,

reietti al loro destino abbandonati.

Un bimbo piange sotto il firmamento
che fa da coltre all’'umana miseria.
L’acre odore di vapori esalati
I’aria tutt’attorno ammorba.

Contro la morte una donna,
pur stanca di soffrire,
invano lotta.
L’aspetta il mare
nell’abbraccio finale,
sepolcro senza nome.
L’anonima creatura
a nulla anela
nemmeno a sepoltura.
Un tuffo e via
tra I'indifferenza di chi
abbarbicato resta alla vita,
come foglia avvizzita
ad esile fuscello.



La barca solca la distesa scura
verso un lume lontano,
in cerca d’un approdo sicuro.
Ondeggiando, s’accosta a riva,
confidando in una mano amica,
un mantello, un riparo
€ non un muro.

Sale dal mare un sospiro profondo...



